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La «distanza» non sta tanto nelle
cortesi parole usate dal Cardinale
Angelo Bagnasco,. Ciò che colpi-
sce è la necessità di dover dare
una propria versione dei fatti do-
po l’incontro con il presidente del
Consiglio Silvio Berlusconi, usci-
to tronfio e sorridente dalla cele-
brazione dei patti lateranensi. Un
incontro «di prassi», lo ha classifi-
cato il presidente dei vescovi, che
è andato «sostanzialmente be-
ne». Il giorno dopo il tradizionale
ricevimento per celebrare i Patti
Lateranensi, Bagnasco, commen-
ta così l'incontro a Palazzo Borro-
meo tra la delegazione del Vatica-
no e i vertici dello Stato italiano.
E se ieri, al termine, il premier Sil-
vio Berlusconi aveva lasciato
l'Ambasciata presso la Santa Se-
de commentando «benissimo, co-
me sempre», l’indomani il capo
dei vescovi italiani frena gli entu-
siasmi: un appuntamento «istitu-
zionale», precisa il porporato,
che rientra «nella norma». Dopo
gli appelli alla «sobrietà» e alla
«disciplina» in politica e l'invito
dell'altro giorno alla «responsabi-
lità per il bene del Paese», l'arcive-
scovo di Genova non si sbilancia
nei giudizi.

PUNTI DI VISTA

Per lui, che era seduto accanto al
premier Silvio Berlusconi, con il
quale ha scambiato anche alcune
battute, l'incontro di ieri si è svol-
to «in maniera tranquilla». «An-
diamo avanti», aggiunge senza
sottrarsi alla curiosità dei giorna-
listi che, a margine dell'inaugura-
zione dell'anno giudiziario eccle-

siastico della diocesi di Genova, ri-
servano le loro prime domande
proprio al faccia a faccia con i verti-
ci italiani, tra cui il presidente della
Repubblica Giorgio Napolitano. E,
in particolare, a quel breve collo-
quio con il presidente del Consi-
glio, immortalato da fotografi e te-
lecamere. Per il porporato è stato

«un incontro istituzionale, di pras-
si, che ha il suo valore simbolico e
anche contenutistico sostanziale,
quindi nella norma dell'incontro e
del rapporto tra le istituzioni». La-
pidaria la risposta alla domanda su
come sia andato. «Come risulta - si
limita a dire il cardinale Bagnasco -
sostanzialmente bene, in maniera
tranquilla. Andiamo avanti».

Nessuna parola - come era del re-

sto ovvio - sulle tensioni che, or-
mai da alcuni mesi, caratterizza-
no la vita politica italiana, nè tan-
tomeno sul caso Ruby.

LA FEDELTÀ

Ma quando il discorso scivola sul
tema del giorno, ovvero l'inaugu-
razione dell'anno giudiziario del
tribunale ecclesiastico, con tutte
le tematiche che lo riguardano,
ecco allora che il cardinal Bagna-
sco fa un forte richiamo alla fedel-
tà. Un valore «a tutti i livelli», di-
ce, anche in politica. «La fedeltà è
una categoria fuori moda dal pun-
to di vista culturale - sottolinea il
presidente della Cei - perchè spes-
so è sinonimo di noia, di ripetizio-
ne delle stesse cose, quasi di pri-
gione della libertà». Poi l'appello
a «recuperare la categoria della
fedeltà», non solo nell'amore e
nell'amicizia, ma anche nel lavo-
ro. Perchè la qualità della vita,
conclude il porporato, dipende
proprio dalla «fedeltà ai dove-
ri».❖
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Bagnasco smorza Berlusconi
«Con lui incontrodi prassi»
Non dev’essere piaciuto a Ba-
gnasco essere tirato per la giac-
ca. Così il presidente dei Vesco-
vi ha dato la sua versione sull’in-
contro con Berlusconi: «Appun-
tamento istituzionale, nella nor-
ma dei rapporti consolidati».

Il presidente della Cei, Bagnasco, il premier Berlusconi e il segretario di stato vaticano, Bertone, all'anniversario dei Patti Lateranensi

ROMA

p Il premier si era sbilanciato all’anniversario del Concordato: «Con la Chiesa va benissimo, come sempre»

p Ieri il presidente dei vescovi ha precisato: «Appuntamento istituzionale, è andato sostanzialmente bene»
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Aquila, e speriamo ciò avvenga, ci au-

guriamo non si mistifichi la giornata
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Così il presidente dell'associazione

«I Giovani del presidente», Piermario

Fagioli, replica all'assessore comunale
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Il giorno perfetto
«Vado all’Aquila»
«No, vai dai giudici»
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«La fedeltà è una
categoria fuori moda,
sinonimo di noia...»
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